
Un’operazione coraggiosa quella che ha visto coinvolti i 38 studenti dell’I.C. “Margherita Hack”, che a 

conclusione dell’ormai sesto anno di Laboratorio Teatrico hanno messo in scena uno spettacolo che 

ripercorre gli anni della Resistenza romana. Un testo impegnativo; un’architettura costruita sul susseguirsi di 

scene di vita quotidiana degli anni ’40 racchiuse in una cornice di echi, voci e ricordi di personaggi che 

hanno infranto “la quarta parete”, muovendosi tra le poltrone della sala e gridando le loro storie, stimolando 

il pubblico a un dubbio, una riflessione. Temi importanti come quelli della Memoria e della Libertà sono stati 

affrontati dai giovani allievi attori con grande serietà, sensibilità ed intelligenza, in un’atmosfera di rispetto, 

vicinanza e inclusione. Il risultato è stato un evento dall’incredibile impatto emotivo, evidente sia nei ragazzi 

che nel pubblico stupefatto e commosso di familiari, professori e personale scolastico. 

Uno spettacolo sconvolgente per l’atmosfera angosciante, tipica di anni in cui la paura e l’incertezza 

regnavano sovrane, che i ragazzi girando tra il pubblico hanno saputo riprodurre con crudele realismo. Uno 

spettacolo estremamente commovente in cui i ragazzi-attori hanno fatto rivivere tutto il dolore della 

separazione, della morte, dolore che noi adulti conosciamo bene, ma che i ragazzi hanno comunicato con 

estrema potenza mettendo a nudo le loro anime, scavando dentro loro stessi e cercando la vera dimensione 

del dolore. Insomma, quello che è andato in scena il pomeriggio del 18 al teatro Montale è stata la vita reale 

con tutte le sue ingiustizie e atrocità. Ancora una volta il Teatro e in particolare questo teatro fatto con 

grande passione e maestria, ha fatto centro! Ha trasformato i nostri alunni a volte svogliati, a volte apatici, a 

volte irragionevoli e irrispettosi in persone capaci di trasmettere forti emozioni e sentimenti! È QUESTA LA 

VERA MAGIA DEL TEATRO!!!  
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